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Registro dei controlli periodici 

di sicurezza antincendio 
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Art. 4. D.M 10
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DENOMINAZIONE
PERSONALE INCARICATO ALLA COMPILAZIONE DEL REGISTRO

( Coordinatore antincendio)

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

P R E M E S S A

Il presente registro contiene l’elenco di controlli che periodicamente devono essere attuati nelle scuole; il suo utilizzo può contribuire a garantire il mantenimento nel tempo del livello di sicurezza dell’edificio stesso.

Quando devono essere effettuati i controlli

La periodicità di alcuni controlli è stabilita per legge, mentre per altri è stabilita da norme di buona tecnica. Dove non esiste un riferimento specifico viene proposta una periodicità data dall’esperienza.

Chi deve effettuare i controlli

Alcuni controlli devono essere effettuati da ditte o da tecnici specializzati, altri possono essere effettuati da personale interno non specializzato – RESPONSABILE DI PLESSO OPPURE /COORDINATOREADDETTO ANTINCENDIO - al quale è stato dato l’incarico del controllo.  

CONTROLLI

E’ presente un foglio unico con tutti i controlli previsti secondo la frequenza stabilita. Questo foglio deve essere compilato dalla persona incaricata alla gestione del registro. 

P=  CONTROLLO POSITIVO

N= CONTROLLO NEGATIVO

Esercitazione antincendio 

L’esercitazione antincendio deve essere effettuata due volte all’anno, preferibilmente entro il mese di novembre ed entro il mese di aprile dell’anno scolastico in corso.         

Esercitazione “emergenza terremoto”

L’esercitazione “emergenza terremoto” deve essere effettuata periodicamente durante l’anno scolastico con o senza simulazione d’esodo. (Concordare con l’R.S.P.P. le date di due simulazioni con la sua presenza preferibilmente nei mesi di Ottobre e Marzo) e verrà redatto apposito verbale. 

AZIONI CHE IL DOCENTE DEVE SVOLGERE AD INIZIO ANNO SCOLASTICO

1. Spiegare agli alunni il concetto di pericolo e panico e come comportarsi in caso di terremoto, incendio o altra emergenza;

1. Spiegare ed indicare con precisione il percorso da seguire in caso di evacuazione dell’edificio;

2. Nominare gli aprifila e chiudifila ed affiggere l’apposito modulo alla porta dell’aula;

3. Eseguire una prova terremoto per verificare se tutti abbiano capito il concetto di protezione;

4. Disporre i  banchi e gli arredi in modo da non intralciare l’uscita.

Periodicità dei controlli

	A
	Antincendio 
	frequenza

	A1
	Agibilità delle vie di fuga

(devono essere libere da eventuali ostacoli)
	giornaliero

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala, depositi e presso i quadri elettrici
	mensile

	A3
	presenza degli estintori

(indicatore di pressione nella zona verde e ultima verifica eseguita nei  6 mesi precedenti )
	mensile

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro 
	giornaliero

	A5 
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi)
	mensile

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e di meccanismi di autochiusura  (molle e altro)
	mensile

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rilevazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione dei mezzi di soccorso

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza)
	mensile

	A8
	stabilità e distanze di sicurezza da materiale combustibile di eventuali fonti di calore e altre fonti radianti
	mensile

	A9
	buono stato dei pulsanti di allarme 
	mensile


	B
	Impianto elettrico
	frequenza

	B1
	efficienza degli interruttori differenziali

(tasto di prova – intervento dell’interruttore)
	annuale

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	mensile

	B3
	assenza di stoccaggio di prodotti infiammabili e combustibili nel locale quadro elettrico principale
	mensile

	B4
	corretta etichettatura degli interruttori (all’interno dei quadri elettrici)
	annuale

	B5
	illuminazione:

- funzionalità e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre.
	mensile

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese controllare che siano eliminate tute le PRESE MULTIPLE A DUE O TRE  e sostituite con prese multisede ( “ciabatte” ) fissate saldamente alle pareti.
	mensile

	
	
	


	C
	Sicurezza degli ambienti di lavoro
	frequenza

	C1
	Stato dei dispositivi antisdrucciolo sulle scale 
	annuale

	C2
	Stato dei pavimenti, parapetti, corrimano, finestre e infissi
	annuale

	C3
	Accessibilità costante di tutti i locali – contrassegno chiaro e permanente di ogni chiave e facile reperibilità delle stesse (anche quelle della centrale termica, del box della leva di intercettazione del gas e del locale macchina dell’ascensore)
	annuale

	C4
	scaffali: controllare la stabilità e il corretto ancoraggio al muro 
	annuale

	C5
	Controllo della stabilità di

lavagne, attrezzi ginnici, 

oggetti posti in posizione sopraelevata o sospesa
	annuale

	C6
	Cucina, se presente:

· corretto stoccaggio di eventuali bombole di gas (all’esterno dell’edificio in apposito box metallico areato)

· presenza e stato della segnaletica in prossimità delle bombole. (pericolo infiammabili, divieto di fumare e usare fiamme libere, divieto di accesso) 

· lo stato e la visibilità della segnaletica indicante le valvole di intercettazione
	annuale

	C7
	Buono stato degli attrezzi da gioco in giardino 

(ganci delle altalene, viti ecc.)
	mensile


	D
	Igiene del lavoro
	frequenza

	D2
	efficienza della ventilazione forzata dei bagni e toilette
	annuale


	E
	Segnaletica
	frequenza

	E1
	Presenza, stato e visibilità della segnaletica d’individuazione:

· dei percorsi di fuga

· delle uscite di emergenza

· degli estintori e degli idranti a muro

· dei pulsanti di allarme

· dell’interruttore elettrico generale d’emergenza (normalmente posto in prossimità dell’accesso principale)

· di ostacoli o di sporgenze pericolose sui pavimenti e nei passaggi 
	annuale

	E2
	Presenza e stato della segnaletica di pericolo di elettrocuzione, di divieto di spegnere incendi con acqua e divieto di accesso sui quadri elettrici 
	annuale

	E 3
	Presenza e stato della segnaletica di divieto d’ utilizzo in caso d’incendio presso la porta dell’ascensore (ad ogni piano)
	annuale


	F
	Attrezzature da lavoro
	frequenza

	F1
	Per i macchinari e le apparecchiature di nuovo acquisto (ad es. fotocopiatrici, macchine distributrici anche in comodato d’uso, ecc.), controllare la presenza della marcatura CE apposta sulla macchina stessa. Con il macchinario deve essere fornita la documentazione d’obbligo (certificato di marcatura CE e manuale d’uso e manutenzione). Le macchine devono essere collegate all’impianto di rete a mezzo di una presa, saldamente fissata a parete, congruente con la spina . L’ Ente proprietario dell’edificio deve essere preventivamente avvisato dell’acquisto e messa in esercizio delle macchine.  
	annuale

	F2
	Il manuale d’uso deve essere conservato in luogo idoneo. Controllare che vengano seguite le indicazioni in esso contenuto per l’utilizzo dei macchinari e per la manutenzione.
	annuale

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	mensile


	G
	Prodotti chimici
	frequenza

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi non accessibili ai bambini/studenti)
	mensile

	G2
	Controllare la presenza e l’aggiornamento delle schede di sicurezza di prodotti presenti (ad esempio sostanze tossiche, irritanti e infiammabili)
	annuale


	H 
	Dispositivi di protezione individuale(DPI)
	frequenza

	H1
	Controllare la presenza e lo stato dei DPI indicati nel documento di valutazione dei rischi
	annuale


CONTROLLO INIZIO ANNO SCOLASTICO
	
	CONTROLLO
	
	P
	N

	B1
	efficienza degli interruttori differenziali

(tasto di prova – intervento dell’interruttore)
	annuale
	
	

	C1
	Stato dei dispositivi antisdrucciolo sulle scale 
	annuale
	
	

	C2
	Stato dei pavimenti, parapetti, corrimano, finestre e infissi
	annuale
	
	

	C3
	Accessibilità costante di tutti i locali – contrassegno chiaro e permanente di ogni chiave e facile reperibilità delle stesse (anche quelle della centrale termica, del box della leva di intercettazione del gas e del locale macchina dell’ascensore)
	annuale
	
	

	C4
	scaffali: controllare la stabilità e il corretto ancoraggio al muro 
	annuale
	
	

	C5
	Controllo della stabilità di

lavagne, attrezzi ginnici, 

oggetti posti in posizione sopraelevata o sospesa
	annuale
	
	

	C6
	Cucina, se presente:

· corretto stoccaggio di eventuali bombole di gas (all’esterno dell’edificio in apposito box metallico areato)

· presenza e stato della segnaletica in prossimità delle bombole. (pericolo infiammabili, divieto di fumare e usare fiamme libere, divieto di accesso) 

· lo stato e la visibilità della segnaletica indicante le valvole di intercettazione
	annuale
	
	

	D2
	efficienza della ventilazione forzata dei bagni e toilette
	annuale
	
	

	E1
	Presenza, stato e visibilità della segnaletica d’individuazione:

· dei percorsi di fuga

· delle uscite di emergenza

· degli estintori e degli idranti a muro

· dei pulsanti di allarme

· dell’interruttore elettrico generale d’emergenza (normalmente posto in prossimità dell’accesso principale)

· di ostacoli o di sporgenze pericolose sui pavimenti e nei passaggi 
	annuale
	
	

	E2
	Presenza e stato della segnaletica di pericolo di elettrocuzione, di divieto di spegnere incendi con acqua e divieto di accesso sui quadri elettrici 
	annuale
	
	

	E 3
	Presenza e stato della segnaletica di divieto d’ utilizzo in caso d’incendio presso la porta dell’ascensore (ad ogni piano)
	annuale
	
	

	F1
	Per i macchinari e le apparecchiature di nuovo acquisto (ad es. fotocopiatrici, macchine distributrici anche in comodato d’uso, ecc.), controllare la presenza della marcatura CE apposta sulla macchina stessa. Con il macchinario deve essere fornita la documentazione d’obbligo (certificato di marcatura CE e manuale d’uso e manutenzione). Le macchine devono essere collegate all’impianto di rete a mezzo di una presa, saldamente fissata a parete, congruente con la spina . L’ Ente proprietario dell’edificio deve essere preventivamente avvisato dell’acquisto e messa in esercizio delle macchine.  
	annuale
	
	

	F2
	Il manuale d’uso deve essere conservato in luogo idoneo. Controllare che vengano seguite le indicazioni in esso contenuto per l’utilizzo dei macchinari e per la manutenzione.
	annuale
	
	

	G2
	Controllare la presenza e l’aggiornamento delle schede di sicurezza di prodotti presenti (ad esempio sostanze tossiche, irritanti e infiammabili)
	annuale
	
	

	H1
	Controllare la presenza e lo stato dei DPI indicati nel documento di valutazione dei rischi
	annuale
	
	


SETTEMBRE

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro)
non presenti
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...) DOVE PRESENTI
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti di pulizia (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti)
	
	

	T2 
	controllo a vista delle manichette idranti interne ed esterne-controllo presenza di pressione dell’acqua
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

OTTOBRE

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

NOVEMBRE

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

DICEMBRE

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

GENNAIO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

FEBBRAIO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

MARZO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

APRILE

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

MAGGIO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

GIUGNO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

LUGLIO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

AGOSTO

Tabella: segnare con P=positivo N=negativo 
	
	controllo
	P
	N

	A1
	agibilità delle vie di fuga

(libere da eventuali ostacoli)
	
	

	A2
	assenza di depositi di materiale infiammabile nei sottoscala e presso i quadri elettrici
	
	

	A3
	presenza degli estintori

Indice di pressione nel verde
	
	

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro
	
	

	A5
	chiusura delle porte tagliafuoco

(non devono essere tenute aperte con cunei o sistemi analoghi) 
	
	

	A6
	buono stato di conservazione delle porte tagliafuoco e dei meccanismi di autochiusura (molle e altro )
	
	

	A7
	facile accessibilità:

· degli estintori e degli idranti a muro

· della centralina dell’impianto di rivelazione incendi

· dei quadri elettrici

· dei punti di prelievo dell’acqua di spegnimento (idranti esterni, riserve)

· delle aree a disposizione die mezzi di soccorso 

· del luogo sicuro (punto di raccolta per i casi di emergenza 
	
	

	A9
	buono stato di conservazione dei pulsanti di allarme  (vetro
	
	

	B2
	efficienza e stato di conservazione delle luci di emergenza
	
	

	B5
	illuminazione:

- funzione e stato dei corpi illuminanti (anche all’esterno dell’edificio).

- controllo dello stato e della funzionalità delle schermature delle finestre (a seconda della destinazione d’uso del locale)
	
	

	B6
	controllare lo stato di cavi e delle prese
	
	

	C7
	buono stato degli attrezzi da gioco in giardino(ganci delle altalene, viti ect...)
	
	

	F3
	Scale portatili:

Controllare lo stato dei dispositivi di sicurezza (ganci, piedini antisdrucciolo, catene o altri dispositivi contro l’apertura delle scale doppie).
	
	

	G1
	Controllare il corretto stoccaggio e l’etichettatura di tutti i prodotti (porre in armadietti chiusi Non accessibili ai bambini/studenti
	
	

	T2 
	controllo delle manichette idranti interne ed esterne
	
	

	T1 *
	controllo degli estintori da parte di tecnici esterni
	Ultimo controllo:.............................


*Segnare il termine del controllo leggibile sulla scheda incollata agli estintori.

DICHIARAZIONE DI AVER ESEGUITO TUTTI I CONTROLLI GIORNALIERI DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

 IL/I SOTTOSCRITTI
Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

Nome e cognome .......................................................................

Firma_____________________________________________

DICHIARANO DI AVER ESEGUITO I SEGUENTI CONTROLLI 

	A1
	Agibilità delle vie di fuga

(devono essere libere da eventuali ostacoli)
	giornaliero

	A4
	facile apertura delle porte di emergenza durante l’orario di lavoro 
	giornaliero


APPENDICE
NORME DI PREVENZIONE INCENDI PER L’EDILIZIA SCOLASTICA D.M. 26 AGOSTO 1992
12. Norme di esercizio.
A cura del titolare dell'attività dovrà essere predisposto un registro dei controlli periodici ove sono annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi all'efficienza degli impianti elettrici, dell'illuminazione di sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e dell'osservanza della limitazione dei carichi d'incendio nei vari ambienti dell'attività.
Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte dell'autorità competente.
12.1. Deve essere predisposto un piano di emergenza e devono essere fatte prove di evacuazione, almeno due volte nel corso dell'anno scolastico.
12.2. Le vie di uscita devono essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale.
12.3. È fatto divieto di compromettere la agevole apertura e funzionalità dei serramenti delle uscite di sicurezza, durante i periodi di attività della scuola, verificandone l'efficienza prima dell'inizio delle lezioni.
12.4. Le attrezzature e gli impianti di sicurezza devono essere controllati periodicamente in modo da assicurarne la costante efficienza.
12.5. Nei locali ove vengono depositate o utilizzate sostanze infiammabili o facilmente combustibili è fatto divieto di fumare o fare uso di fiamme libere.
12.6. I travasi di liquidi infiammabili non possono essere effettuati se non in locali appositi e con recipienti e/o apparecchiature di tipo autorizzato.
12.7. Nei locali della scuola, non appositamente all'uopo destinati, non possono essere depositati e/o utilizzati recipienti contenenti gas compressi e/o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente combustibili e/o le sostanze che possono comunque emettere vapori o gas infiammabili, possono essere tenuti in quantità strettamente necessarie per esigenze igienico- sanitarie e per l'attività didattica e di ricerca in corso
12.8. Al termine dell'attività didattica o di ricerca, l'alimentazione centralizzata di apparecchiature o utensili con combustibili liquidi o gassosi deve essere interrotta azionando le saracinesche di intercettazione del combustibile, la cui ubicazione deve essere indicata mediante cartelli segnaletici facilmente visibili.
12.9. Negli archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo da consentire una facile ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi di larghezza non inferiore a 0,90 m.
12.10. Eventuali scaffalature dovranno risultare a distanza non inferiore a m 0,60 dall'intradosso del solaio di copertura.
12.11. Il titolare dell'attività deve provvedere affinché nel corso della gestione non vengano alterate le condizioni di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un responsabile della sicurezza, in relazione alla complessità e capienza della struttura scolastica.
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